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Note floristiche piemontesi n. 951-1013

ABSTRACT - Floristic notes in Piedmont Region (NW Italy).
This is the sixteenth floristic report, including selected data on new and rare species found in the Piedmont Region. In this

report are presented the Piedmont floristic notes 951-1013. Two autochthonous entities are quoted for the first time in Italy:
Hieracium elegantidens, Carduus aemilii; ten are the new entities for the Piedmont Region: Asplenium trichomanes subsp. inex-
pectans, Avenula pubescens subsp. laevigata, Taraxacum albulense, T. panalpinum, Alchemilla grossidens, A. longiuscula, A. un-
dulata, A. transiens, Epipactis naousensis, Ophrys litigiosa. Three alien entities (Taxodium distichum, Koelreuteria paniculata,
Pterocarya fraxinifolia) are quoted for the first time in Piedmont region as naturalized, and two (Campanula poscharskyana,
Lamium galeobdolon subsp. argentatum) as confirmed casual. Moreover new findings of rare, threatened or alien species are
discussed.
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RIASSUNTO - Sedicesimo resoconto di note floristiche piemontesi. Si segnala la presenza di due entità autoctone nuove per la
flora italiana: Hieracium elegantidens ,Carduus aemilii; si indicano inoltre dieci nuove entità per la flora del Piemonte: Asple-
nium trichomanes subsp. inexpectans, Avenula pubescens subsp. laevigata, Taraxacum albulense, T. panalpinum, Alchemilla
grossidens, A. longiuscula, A. undulata, A. transiens, Epipactis naousensis, Ophrys litigiosa. Si segnala in aggiunta la presenza di
tre specie alloctone naturalizzate (Taxodium distichum, Koelreuteria paniculata, Pterocarya fraxinifolia), e due come casuali
(Campanula poscharskyana, Lamium galeobdolon subsp. argentatum). Si segnalano inoltre nuovi ritrovamenti o conferme di sta-
zioni di specie rare o protette e nuove segnalazioni per singoli settori geografici del Piemonte.

PREMESSA 

Le note floristiche nascono con uno spirito di
condivisione delle conoscenze floristiche sul ter-
ritorio regionale piemontese. Tra le finalità espli-
cite vi è la valorizzazione del patrimonio floristico
regionale e della sua conservazione. Le note pos-
sono avere la funzione di segnalare specie o siti
per cui è opportuno intraprendere azioni di con-
servazione e di tutela ma in nessun caso le note
floristiche devono indurre ad azioni contrarie alle
finalità di conservazione (es. pubblicazione pre-
cisa di località di specie particolarmente vulnera-
bili, raccolta di esemplari, etc.). É una rubrica
aperta alla collaborazione di tutti, fermi restando
i presupposti metodologici e deontologici origi-
nali (Selvaggi, 2004) qui di seguito ribaditi e inte-
grati. Le note sono riferite al solo ambito della

Regione Piemonte e accolgono segnalazioni di
specie nuove, rare o significative dal punto di vi-
sta biogeografico o ecologico per la flora pie-
montese, ma anche esclusioni o conferme di se-
gnalazioni storiche. Per l’elevato numero di en-
tità tassonomiche, sono accettate esclusivamente
segnalazioni di specie significative, mentre non
sono accettate segnalazioni di specie comuni sul
territorio regionale, anche se costituiscono nuove
segnalazioni per settori floristici, né segnalazioni
di specie alloctone casuali la cui naturalizzazione
può essere considerata effimera.
Si considerano coautori della nota tutti co-

loro che contribuiscono significativamente alla
segnalazione (ritrovamento, determinazione) e
chi contribuisce in modo significativo a verifi-
che bibliografiche o d’erbario. Pertanto chi pro-
pone una nota alla redazione è tenuto a indicare


